· Agli anni Quaranta del nostro secolo appartiene infine la scoperta dell’energia nucleare. Essa deriva da cambiamenti nella struttura dei nuclei atomici (o per fissione di un nucleo di atomo pesante, o per fusione di due nuclei di atomi leggeri), così come quella chimica trae origine da cambiamenti nella struttura molecolare. La storia della produzione di energia nucleare iniziò nel dicembre del 1942 all’Università di Chicago con la messa a punto da parte dello scienziato italiano Enrico Fermi del primo reattore nucleare per la fabbricazione della bomba atomica.Esistono 2 reazioni nucleari:

· La fissione,puo avvenire attraverso l’URANIO 92(numero atomico)235 peso atomico. 

· E=92

· P=92

N=235-92=143=ISOTOPO 

L’uranio si trova sotto tre diverse varietà, o isotopi: l’uranio 234, l’uranio 238 e l’uranio 235. Quest’ultimo è l’unico con nucleo fissile esistente in natura. Ciò significa che il nucleo di uranio 235, quando è colpito da un neutrone, si spezza (fissione) in due; nel corso della fissione si generano in media anche due o tre neutroni, i quali a loro volta vanno a colpire altri nuclei; questi si spezzano e il processo continua. Si ha in questo modo una reazione nucleare a catena. La fissione dei nuclei di uranio produce energia termica. Il calore originato dall’energia nucleare viene utilizzato esclusivamente per la produzione di elettricità.Nelle centrali nucleari si usa l’energia di fissione dell’uranio per riscaldare acqua che, sotto forma di vapore, aziona una turbina per la produzione di energia elettrica. Da questo punto in avanti nulla distingue una centrale nucleare da una centrale termoelettrica a carbone, a gasolio o a gas naturale. I problemi relativi all’utilizzo di uranio sono, al pari di quelli causati dall’impiego dei combustibili fossili, di due ordini. Da un lato, essi si riferiscono ai pericoli che sono intrinseci all’utilizzo stesso della risorsa, e dall’altro ai rischi che possono sorgere a seguito di incidenti o catastrofi.I primi consistono nella difficoltà di smaltimento delle scorie, ossia di quelle sostanze radioattive chi si producono nel corso delle reazioni di fissione e che però non possono più essere utilizzate come combustibile. Alla luce del grave pericolo di queste sostanze, gli scienziati ipotizzano che la miglior soluzione di lungo periodo per renderle inoffensive sia lo stoccaggio in strutture geologiche profonde e stabili. Ma tali idee sono ancora speculative, mentre le normative a tutt’oggi vigenti non garantiscono l’assenza di rischi per coloro che abitano nelle vicinanze di un deposito.La fusione,si fondono gli atomi, in particolare gli isotopi,deuterio, trizio e elio che sprigionano più energia della fissione ma anche più inquinamento
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